
 
Repubblica di San Marino 

CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
 
 
SEDUTA DEL 29 APRILE 2010 
 
 
 
OGGETTO: Ordine del Giorno presentato dai Gruppi Consiliari di P.D.C.S. – E.P.S. – A. e 

L., Alleanza Popolare, Lista della Libertà e dei Socialisti Riformisti e dalla 
Rappresentanza Consiliare Unione Sammarinese dei Moderati, conclusivo del 
dibattito sullo stato dei rapporti con la Repubblica Italiana 

 
 
 
 

IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
nella seduta del 29 aprile  2010 

 
approva all’unanimità 

 
il seguente Ordine del Giorno: 
 

“Il Consiglio Grande e Generale 
 
sentito il riferimento del Segretario di Stato per gli Affari  Esteri sullo stato dei rapporti con 
l’Italia; 
 
valutati positivamente i risultati ottenuti rispetto all’adeguamento di San Marino agli standars 
internazionali Moneyval, OCSE, Gafi e FMI; 
 
preso atto del costruttivo dibattito che ha messo in luce una generale condivisione sui seguenti 
punti:  

- la diffusa preoccupazione della società sammarinese per le difficoltà del sistema economico 
e per le sue prospettive future; 

 
- la conferma del valore strategico della politica estera nello sviluppo del progetto economico 

del Paese; 
 

- la necessità di assicurare la continuazione del percorso di trasparenza, di collaborazione e 
di adeguamento agli standards internazionali,  già avviato, anche rafforzando gli strumenti 
di contrasto alle frodi e agli altri comportamenti lesivi dell’immagine della Repubblica; 

 
- l’esigenza di valorizzare le relazioni di amicizia e buon vicinato con la Repubblica italiana 

al fine di giungere a soluzioni condivise per risolvere le reciproche problematiche sulla 
base di un rapporto paritario tra Stati sovrani;  

 
 
 



 
Repubblica di San Marino 

CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
 
 

- la necessità di una garanzia, proprio per l’impegno profuso da San Marino, di non essere 
inclusi nella black list collegata all’applicazione del cosiddetto decreto incentivi; 

 
- l’importanza della sottoscrizione degli accordi bilaterali già negoziati e della sollecita 

ratifica di tutti gli accordi già firmati e da firmarsi a breve, al fine di assicurare una 
prospettiva di sviluppo economico di reciproco interesse per i due Paesi; 

 
- con riferimento alle più recenti richieste di parte italiana, confermare la disponibilità ad 

aprire un negoziato all’interno della più ampia trattativa in corso, nell’ambito di scelte 
sostenibili, finalizzata alla normalizzazione dei rapporti bilaterali 
 

 
il Consiglio Grande e Generale 

 
impegna 

 
 

il Governo a proseguire con ogni iniziativa di carattere istituzionale e politico utile al 
raggiungimento delle finalità sopra descritte, anche attraverso un incontro con il governo italiano.  
 

Impegna 
 
 il Governo a riferire puntualmente al Consiglio Grande e Generale o alle rappresentanze dei 
Gruppi Consiliari sullo stato di avanzamento della trattativa. 
 

Impegna 
 

altresì il Governo a garantire il confronto su queste tematiche nell’ottica della valorizzazione della 
centralità del Consiglio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Estratto del Processo Verbale rilasciato ad uso: dei membri del Congresso di Stato, dei membri del 
Consiglio Grande e Generale. 


